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m ento o v ’influ isse un riguardo a l desiderio del re, fa tto  sta ohe il 
G oodm an m orì solo nel 1645 per le  conseguenze della  sua prigionia 
nella  lurida caverna della  prigione d i N ew g a te .1

A llorché Carlo I  abbandonò il G oodm an al P arlam ento, pro­
m ise un proclam a, che fu  effe ttivam en te  em anato, e secondo il 
quale ogni prete, che dopo il 7 aprile 1641 fosse  ancora colto sul 
suolo inglese, sarebbe andato soggetto  al rigore della  legge. In 
conseguenza, g ià  n el 1641 G uglielm o W ard e il benedettino Barlow- 
subirono la  m orte per m ano del carnefice solo perchè preti. L ’anno 
segu en te  la  m edesim a sorte toccò  a cinque p reti secolari e tre re­
golari,3 m entre il 1643 v id e  solo l ’esecuzione d i due Francescani.4 
Ma quanto a lto  fosse  sa lito , per l ’a izzam ento continuo, l ’odio delle 
m asse contro i  ca tto lic i, appare d a ll’im prigionam ento del Benedet­
tin o  Bariow . Q uesti nella  P asq u a d el 1641 celebrava precisam ente 
le  sacre funzioni, allorché ne g iunse n otizia  a un predicante vicino. 
In vece  d i tenere il cu lto  anche lu i, questi d ichiarò a l l ’adunanza  
d ei suoi fedeli, che m eglio  della  predica e dei cantici sarebbe stato  
im pedire al prete p ap ista  l ’esercizio del suo m estiere. D i fatto  
q u attrocen to  degli a sco lta n ti lasciarono il cu lto , m arciarono col 
loro predicante a lla  te sta  e riuscirono a prendere il B a r io w .1

Il tim ore per una grande congiura dei ca tto lic i persisteva. 
Ciò che qualsiasi fem m ina ciarliera a v ev a  d etto  o si r iten eva  avesse 
d etto , era per il P arlam en to  m otivo  b astevo le  per una seria consi­
derazione e per d ecision i corrispondenti. D a  sim ili chiacchiere 
ven n e  p rovocato n el 1641 il  p recetto  d ’incarcerare tu tt i  i preti in 
Inghilterra, e per ta lu n i neppure questa  m isura fu abbastanza  
severa .6 N e l n ovem bre di q u ell’anno un  sarto pretese di avere 
sp iato  una conversazione secondo la  quale ci sarebbe sta to  il di­
segno d i uccidere n on  m eno d i 108 m em bri delle due camere; 
il  m oto d oveva  scoppiare il 18 del m ese. L a cam era a lta  indagò 
seriam ente le asserzioni del sarto, m a col r isu lta to , che non c ’era da 
cavarne n u lla .7

L ’odio della  p lebe si rivo lgeva  sp ecia lm en te contro la regina, 
presunto centro della  congiura. E n rich etta  Maria si m ostrò, nei 
pericoli che portarono alla  caduta  del trono inglese assa i p iù  corag­
g iosa  del m arito; essa  p roven iva , eb b e a dire a l R ossetti, da un padre 
che non a v ev a  con osciu to  paura, e da u na nazione che non  indie­
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